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In cruce signatos iura quod alma tegant 

(Gunie Gerrenio colla Posta) 

  

renne iuvant animos laudes qua carmina fundunt 

   
‘)mnes argo simui 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI - 
erucia obstringamur amor: 

Quae vicit mundum, vincat et ipan mod: 
Prrrus Archiep. Utinen 

  

VERE RE SIAE 

LE INSERZIONI 

gi ricevono esclusivamente dalla Ditts 

A. MANZONI e C. Udine, Via delle 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 

nali tutte. 

  

Lunedì 20 Febbraio 1911 

  
  

Il progetto 

per la scuola primaria 
Il Memoriale dell’ Azione Cattolica. 

Uno dei progetti più importanti che 
prossimamente dovrà discutere il Senato è 
certamente quello Daneo — Credaro sulla 
scuola primaria, già discusso al Parla- 
mento. 

Come è noto, il progetto è stato dalla 
commissione del Senato emendato con 
ritocchi quasi ad ogni articolo e con mo- 
dificazioni notevoli, sulle quali si attende 
il parere definitivo dell’on. Credaro, che 
si afferma .favorevole. 

Tra queste modificazioni va notato quella 
seconda la quale il Senato ritiene oppor- 
tuno ridurre da 24 a 15 membri del Con- 
siglio provinciale scolastico. E’ .stata poi 
ammessa l’opposizione, a favore del re- 
gime provinciale, di tutti i capoluoghi di 
circondario. Notevoli sono anche le modi- 
fisazioni riflettenti il nuovo organo di 
controllo amministrativo, che non ha ale 
cun fondamento sugli usuali controlli della 
Corte dei Conti ecc., e, in genere, tutte 

quelle altre modificazioni intese fa sfron- 

dara il progetto di legge delle disposizioni 

di carattere secondario che lo rendevano 

farraginoso e che sono rimandate al rego-. 

lamento. Il lavoro della commissione tende 

inoltre a ridurre gli aumenti del perso- 

nale del ministero, che dovrebbe provve- 

dere a sbrigare il lavoro portato dall’ap- 
plicazione della legge. - 

Molte altre disposizioni notevoli com- 

prende il progetto di legge, così come è 

stato modificato — sarebbe forse più cp- 

portuno dire «rifatto» perchè 15 soli 
articoli su 98 sono rimasti invariati — ma 
è prematuro dilungarsi ora su di esse, non 
sapendosi aucora se è fino a che punto sa- 
ranno accettate dal Governo. . 

E’ certo però che il Senato ha compiuto 
un lavoro organico e complesso di rifaci- 
mento, inteso a rendere più attuabile e 
snella la legge che dovrà di conseguenza 
tornare nuovamente alla Camera. Lo stesso 

ministro Credaro — a quanto riferisce la 
Tribuna — in un primo e superficiale 
esame ha capito di avere dinnanzi qualche 
cosa ‘di organico ed armonico ed avrebbe 
esclamato : 

— Alesso il disegno è una vera legge! 
Chi si contenta.... gode! 

Nell’ imminenza della discussione in Se- 
nato della legge scolastica, la direzione ge- 
nerale della azione cattolica italiana, per 
Iniziativa della Unione popolare, ha inca- 
Ficato il dott. Angelo Novelli di compi- 
lare un memoriale da presentarsi al Se- 
nato. Giorni fail presidente dell’Unione elet- 
torale, conta Gentiloni, faceva pervenire 
al singoli senatori copia del momoriala ed 

Una ne presentava all’on. Luzzatti. Il mi- 

nistro dopo aver preso in esame il docu- 
Mento, rispose al conte Cientiloni la sua 

ltapressione favorevole, riconoscendo che 
la argomentazione ivi avolta è seria e di 
ludubbio volore, espressa poi in forma 
Corretta e tale da imporsi alla attenzione 
degli uomini imparziali e da meritare piena 
Considerazione. 
= cemoriole contiene una critica serena 

Obbiettiva del titolo primo del progetto 
Rep approvato dalla Camera nel luglio 
o riguardante la riforma radicale 
minzione della istruzione pri- 
ini Imostra che il sistema di semi- 

tre si = propugaato dal progetto men- 
Ppone alle tradizioni gloriose e fe- 

c. EI È È Sonde di attività dei Comuni, minaccia le 
Sorti della scuola popolare, dalla quale 
Sa le sorti del paese. Con una ana- 
at di delle disposizioni progettate 

lastici ve a parta fatta nei consigli sco- 

chiata dalla rappresentanze locali è sover- 

rica certo Preponderanza, se non nume- 

gine aa negli elementi di ori- 
lato aa che la deputazione Sco- 
nico Sui carattere esclusivamente tec- 
ainsi, O È l’arbitra quasi assoluta 

zione SÉ a. L’esonero dalla amministra- 
MULI ca consigli. scolastici concesso al co- 

ati Poluoghi di provincia 0 di circon- 
dan mentre sembra riconoscere il diritto 
ella 

fatto lo un danno che ne verrebbero a su- 
Ire questi centri di maggior importanza 
Fog l'autonomia li esclude dai benefici 

Nnanz'iari che la nuova legge eroga ai Con- 
n Scolaslici. Le statistiche dimostrano 

. Vece che salve poche eccezioni questi 
lnassimi centri furono impotenti a provve- 
dere Sufficientemente alla istruzione pri- 
Marla e quindi a combattere, quanto fosse 
‘pportuno, la piaga dell’analfabstismo per . 

“acanza di un concorso efficace da parte 

autonomia comunale, si converte nel”   

dello Stato. Il diritto di domanda di eso- 
nero :da parte dei Comuni minori, anche 
esso è irrisorio, perchè tale diritto impre- 
ciso nella forma è costretto da tante pra- 
tiche burocratiche da risolversi in nulla. 
Le garanzie che il ministro Credaro pro- 
mette in favore dell’ intervento delle au- 
torità locali nei riguardi della scuola o 
non esistono o valgono assai poco. 

Il memoriale insiste nel far rilevare il 
carattere ingiusto del sistema progettato, 
che mentre obbliga i comuni, sulla base 
dei bilanci scolastici dell’ultimo biennio, a 
versare la identica quota scolastica, toglie 
loro ogni possibilità. di concorso morale 
per l’andamento della istruzione popolare. 
La ‘questione dell’autonomia non è que- 
stione di puro sentimento, ma una nobile 
conquista della democrazia moderna e di 
quella legittima concezione organica della 
società per cui lo Stato non appare più la 
forza prepotente che si impingua di tutte 
le attribuzioni e di tutti i diritti che da 
natura sono demandati e meglio attuati 
dai gruppi legittimi inferiori. La istruzione 
e la educazione sono compiti riservati alla 
famiglia e a quel gruppo deve essere af- 
fidato in sostituzione un tal compito che 
delle famiglie è l’ immediato rappresen- 
tante: il comune. i 

Il memoriale continua dimostrando che 
la riforma nuoce alla scuola, perchè in- 
troduce in essa le animosità della politica, 
le gare di parto, e le fa subire i continui” 
mutamenti di indirizzi governativi, le crisi 
— purtroppo dalla storia largamente do- 
cumentati — della Minerva. Ma il danno 
maggiore che ne deriverebbe alla scuola 
se il progetto Credaro passasse in legge è 
costituito dall'aumento della burocrazia. 
La questione scolastica è una questione di 
milioni; dove più si spende in edifici, in 
maestri, in suppellettile scolastica, ivi la 
percentuale dell’analfabetismo è minore e 
viceversa, e non è quindi sperabile un 
miglioramento generale della cultura finchè 
non si provveda quando richieda il fabbi- 
sogno attuale. Il punto. saliente’ del pro- 
blema è di sapere se a trovare i mezzi 
necessari, più valga da solo lo Stato esen- 
tuando i comuni da ogni azione eceettuata 
quella del concorso obbligatorio, o piut- 

| tosto il comune, invulnerato nelle sue pre- 

rogative e spinto dalle responsabilità pro- 

prie e dal nobile desiderio della emula- 
zione, e garantito da un efficace concorso 
di Stato. Il memoriale si chiude invocando 
un sistema di riforma che semplifichi gli 
organismi scolastici e. sopprima tutte le 

| funzioni burocratiche parassitarie, che man- 
tonga i comuni nel loro buon diritto tra- 

dizionale, sia pure controllandone l’azione 
scolastica con organi di Stato attivi e 

spediti, che garantisca un concorso finan- 
ziario ripartito non con criteri incerti, 0 
fittizi, ma a seconda del vero bisogno. 

La discussione ferroviaria 
Gli uffici 

Il programma del Governo è di «rima- 

nere a qualunque costo» — Re Pie- 

î 

  

tro ripartito — La politica di due 
giorni — La sottoeccellenza. 

ROMA, 19. 

Alla Camera ieri dopo la presentazione 

di altri ordini del giorno sulla discussione 

ferrov aria — © prima, relatore Morpurgo 

si approvò il disegno per le liste elet- 

terali commerciali — parlò il relatore Abi- 
gnente. In complesso nulla di traordinario. 

Ieri mattina si raccolsero gli uffici per 

esaminare il progatto elettorale, eleggendo 

18 commissarii. Di questi cinque riusci- 

rono dell’ opposizione. Ma dei 13 ministe- 

riali riusciti, come Martini ce ne sono di 

avversi al progetto! Il Governo, pur di 

salvarsi, ha cercato candidati di tutte le” 

idee, senza interpellarli; nuovo e non pu- 
lito costume politico. Il Corriere della Sera 
d’oggi cerca salvare Luzzatti dicendo che” 
gli oppositori sono discordi più fra loro 
che non ciascuno di essi e i miaisteriali- 
Ma c’ è il fatto: che il Governo sul pro 
getto che formò il quid programmatico del- 
l’alleanza coi radicali non seppe incanalare 
una forte ed omogenea corrente sua. E’ il 

caso di Giolitti ché cadde per simil fatto 

avvenuto agli uffici nel progetto di riforma 

tributaria. Giolitti allora si è dimesso ; 

Luzzatti ora imita l’ostrica... E poi c’ è 

questo: neppur metà dei mioisteriali s2- 

rebbero riusciti se le opposizioni non aves-» 

sero dispersi i voti. Il progetto è destinato 

ad andare alle calende greche — in no- 

vembre, dicono alcuni; altri pensano che 

il lusso di 18 commissarii agli uffici è 

stato una tumulazione di prima classe, tale 
da sforzare alle dimissioni qualunque Ga- 
binetto che avesse avuto un resto di quella 
virtù che non dovrebba essere esclusiva- 
mente femminile e che,si chiama pudore. 

— Re Pietro ieri visitò col Sovrano la 
Caserma dei bengaglieri, che eseguirono   

  

  

brillanti esercitazioni, poi si recò sul Giani- 
colo, e quindi alla colazione di circa 40 co- 
perti offerta dalla Regina Margherita — e 
alle 15 alla scuola di equitazione, ove vennero 
eseguiti brillanti esercizii, 

Stamane alle ore 10 Re Pietro si recò a 
visitare i lavori dell’esposizione. 

Alle ore 14.45 si è mosso dal Quirinale 
il corteo reale che ha accompagnato Re 
Pietro alla stazione. Con Re Pietro è par- 
tita anche la figlia principessa Elena di 
Serbia, alla volta di Belgrado. 

La folla, per via, quantunque rispettosa, 
non addimostrò entusiasmi, Re Pietro sa- 
lutate le autorità nell'interno della sta- 
zione, abbraccia il Rs, sale e sta alla 
finestra, finchè il treno. scompare, scam- 
biando saluti col Re. 

— Alcuni socialisti han firmato una mo- 
zione Cabrini per rendere obbligatoria l’as- 
sicurazione per’ l’ invalidità e vecchiaia. 

L’on, Vicini — la sottoeccellenza radi- 
cale processata per aver ‘servito da padrino 
in uno dei duelli Chiesa — ha dovuto di- 
mettersi; ma il cuore paterno di Luzzatti 
l’ha assicurato che lo‘riaccoglierà ben tosto 
in grembo. 

  

Notizie Vaticane 

Roma, 19. — S. S. è quasi completa- 
mente ristabilito e fra giorni riprenderà 
ls udienze. ® 

L'Arcidiacono di S. Vito a Roma. 
Roma, 19. — (argo.):Da alcuni giorni 

trovasi a Roma ospite graditissino del- 
l’avv. Policreti, l’Arcidiacono di S. Vito 
al Tagliamento Mons. Riimando Bertolo e 
nella ventura settimana’ sarà ricevuto in 

particolare udienza da S, S. 
Quanti hanno conosciuto in questi giorni. 

Mons. Bertolo ammirano le sus straordi- 
narie doti di gentilezza è bontà d’animo e 

la grande sua mentalità. 
Veramente S. Vito può dirsi felice di 

possedere un così eminente prelato. 

E° uscito con questo titolo il 38. Foglio 
Volante dell Unione Popolare. i 

Parla della necessità di diffondere la 
cultura popolare per mezzo specialmente 
delle biblioteche circolanti, per la fonda- 

  

‘zione e lo sviluppo delle quali dà molte 
ed utilissime norme pratiche. 

Il foglietto, facile e vivace, è adattatis- 
simo per incitare il popolo a leggere e a 
legger bene, affine di acquistare quell’ i- 
struzione e quell’educazione, della quale 
oggi più che in ogni altro tempo ha grande 
bisogno. 

Una copia gratis a tutti i soci dell’U- 
nione; 100 copie, L. 1,50; 500 copie, L. 
7,00; 1000 copie, L. 13. 

Rivolgersi all’ Ufficio Centrale via Pucci, 
2, Firenze. 

——___________ b1.+®-e———_—_—_€__ 

NTERMEZZI 

FUrvO È. SUOLO. 
Rustico — uomo affatto inculto (coma 

insinua lo stesso suo nome) ma provvisto 
d’ una discreta dose di sereno criterio na- 
turale — dalle lande disabitate, ove è nato 
e cresciuto senza preconcetti nè filosofici 
nè religiosi, è piombato di botto. in mezzo 
alla nostra cosidetta civiltà. Non cristiano, 
non maomettano, non ebreo, non buddhista ; 

nessuna convinzione religiosa — mia nep- 

pure ateo perchè non sì è ancora mai posto 
tale problema, per lui tnttavia impregiuli- 
cato. Insomma la sna mentalità è la famo- 
sissima fabula rasa. di cui tanto, in altri 
tempi, discussero i filosofi. Tabula rasa nov 
in religione esclusivamente ma in tutto, si 
capisce —: scienze, lettere, arti e simili 

diavolerie... 3 

Rustic) è piombato iù mezzo a un grupo 
di uomini civili che discutevano del bia- 
gimo inflitto dai 40 medici rossi milanesi 

(veramente Rustico udì «dall’Associaziona 
Sanitaria Milanese »), a Padre Gemelli. Si 
fece dare dells sommarie spiegazioni in- 

torno alla questione, alla sc'enza rappre> 
sentata dai medici di Milano, alla fede, 
rappresentata da P. Gemelli, e poi co1- 
cluse nella sua iogenuità: la scienza è 

contraria alla fede. 
Ma poi l’altro giorno il nostro Rustico 

seppe che una società di oltre due mila medici 
di Parigi, discutento il caso di Milano e 
il libro incriminato di P. Gsmelli « La 

lotta contro Lourdes» elogiò autore e libro, 
giudicandolo di grande valore anche dal 
lato medico. Ed egli non sapeva racca- 
pezzarsi. Si chiedeva il semplicione: la 
scienza è quella dei quaranta di Milano o 
quella dei mille di Parigi — medici quanto 

quei di Milano anchs quelli di Parigi —? 

  

  

  

« E — continuava sillogizzando senza 

conoscere la dialettica ma coll’acume che 

natura ultronea regala agli umani — se è 

la stessa scienza la è ben misera cosa giac- 

chè elogia entusiasta a Parigi ciò che a 

Milano indignata biasimò. E nessun disdoro 

nel caso — per quella cosa che dicono 

« Fede » seè contraria ad una siffatta cosa 

che appellano « scienza ». 

| E se quella dei medici di Milano non è 

la stessa « scienza » dei medici di Parigi, 

qual’è il carattere distintivo, il brevetto, 

per farvi sceverare la scienza dalle con- 

traffazioni in commercio ? Come posso io 

essere sicuro. quindi innanzi quando uno 

in nome della scienza ,mi parla pro o con- 

tro la fede? Giacchè ora capisco — im- 

prudente che fui nel mio precipitato giu- 

dizio emesso subito dopo la sentenza dei 

milanesi! — che c’è necessaria un po’ di 

cautela a moderare la mia ingenuità ragio- 

natrico in mezzo agli uomini «civili». 

Ora comprendo che la scienza è un insie- 

me di verità, uno cosa astratta, che non 

può incarnarsi in nessuna persona e ren- 

derla infallib'le. Le persone avranno più 

o meno libato alla mensa della vera scienza ; 

ma si saran seduti anche ad oltre mense. 

Nella loro mente e nel loro cuore oltre alla 

‘scienza ci dev'essere qualche altro ingre- 

diente, scambiato o a Milano o a Parigi, 

volutamente o no, per scienza. 

E come risolvere il caso presente? Certo 

è questo: eguali titoli di scienza hanno ì 

medici francesi, dei quaranta italiani. Ora 

se la stessa dirò così — «dose» di 

scienza nel cui nome a Milano fu condan- 

nata la fede, si trova a Parigi comoda- 

mente coinquilina, intrinseca, della fede in 

oltre dusm la menti, vuol dire che tra Fede e 

DALLA P 

  

Giunta prov. amministrativa 
La Giunta Provinciale Amm. ha accelto 

il reclamo avvauzito dal cons. com. di 

Pasians Schiavoness0, Eugenio Cromaz, ed 

ha annullata la dsliberazione di quel consi- 
glio comunale che lo dichiarava scaduto 

dalla carica. 

Ricorso per riparto 
- di consiglieri per frazione 

Venne discussa la domanda dei frazio- 

nisti di Rodeano Alto in Comune di Rive 

d’Arcano per il riparto dei consi glieri per 

frazioni. 
Assisteva i riccorenti, rappresentanti dai 

primi firmatarì Pascoli e Cantarutti, l’avv. 

Vicenzo Casasola. 
Relatore delfa causa era il cav. dott. 

Alberti. — 

  

Cividale 
Ricreatorio Festivo. 

Ieri sera alle ore 20 i giovanotti del Ri- 
creatorio festivo diedero un trattenimanto 

-l con inviti a molte e distinte famiglie civi- 

dalesi. o 

Il programma fu ballo ed attraente. Il 

« Coro di fanciulli » e «l’Iano del Ricea- 

torio » furono eseguiti per bene sotto la 

direzione dell’ iofaticabile M.. R. Zuliani 
sa». Vittorio Direttore della mansioneria 

della Basilica ; al piano sedeva il maestro 

Teza. 
| Le rappresentazioni cinematografiche fu- 

rono perfette. oltre ogni aspettativa. Lo 

scherzo comico « Funerali:e danze » venne 

interpretato per bene ed eseguito con pro- 

prietà e padronanza di scena dai bravi 

giovanetti del Ricreatorio. Un elogio va 

dato ad ognuna di quelle intelligenti per- 

sone preposte al nobile istituto, che con 

amorevole cura seppero istruire e sanno 

formare il cuore ed il carattere buono ai 
figli dei nostri concittadini. 

Devesi pure far presente che il concorso 

del pubblico fu stragrande e tale che alle 
20 precise il Teatrino, assai vasto, era 

completamente occupato. Alle 2134 tutte 
lx persone uscirono soddisfatte e contente 

e desiderosa di presto riavere un sì geniale 
trattenimento. i 

Dividendo. 

Con il primo marzo p. v. la Banca Coo- 
perativa cividalese comincia le operazioni 
pel pagamento ai soci del dividende 1910. 
Con la fine del corrente anno restano pure 
prescritti i dividendi mon stati ritirati e 
riguardanti l’anno 1906. 

Fagagna 
Si spacca il cranio sul selciato. 

‘x (19). Nel pomeriggio di sabato certo 
Giuseppe Sabot, d’anni 60, stava scaricando 
da un carro alcuni covoni, quando perduto 
l’equilibrio cadde battendo fortemente la 
testa sul selciato riportando la frattura 
della base del cranio. 

La morte fu istantanea. 
Oggi un figlio del Sabot doveva sposarsi. 

‘ naldo Gabrielli, 

    

scienza, anzichè contrasto, c’è armonia. Se 
c’è contrasto altrove, questo. lo si dovrà 
non alla scienza, ma a qualche altra per- 
sona di famiglia. Già; serve e suocere ce 
ne son dappertutto..... » 

atos 

———_________--T— > _—___________——__€ 

Due metodi d’ una banca assassinati a Roma! 
Roma, 19. — La guardia notturna Ri- 

nella consueta visita al 
Banco Bosio, trovò la porta degli ‘uffici 
aperta e i due custodi Federico e Sofonisba 
Pamarini, assassinati nella loro camera da 
letto. i 

Chiamato soccorso sul luogo si portarono 
le autorità le quali constatarono che gli 
assassini, penetrati nel locale durante il 
giorno, dopo aver ucciso soffocando i due 

‘ poveri custodi avevano tentato di forzare 
la cassaforte, che essendo però blindata 
resistette. 

L’ impressione nella. cittadinanza; per 
questo feroce delitto è enorme. 

Degli assassini nessuna traccia. 

—T____________+—_——, -k +09... —T_—__t_____—_———— 

Podrecca lapidato. 
Roma, 19. —.Podrecca volle a ogni 

costo recarsi oggi a Nola a tenere una con- 
ferenza su G. Bruno, quantunque sapesse 
che la cittadina è una roccaforte dei cat- 
tolici. Vi andò accompagnato da molti fidi. 
-Un sacerdote chiese il contradditorio. Nac- 
que un tumulto formidabile. Podrecca venne 
colpito da sassate. La forza a stento riuscì 
a rimettere l’ordine. 
  

Cagno vola su Venezia. 
Venezia, 19. — Oggi Cagno, ammirato 

da gran folla, volò sulla spiaggia e sul lido, 

ROVINCIA 
“S. Daniele 
Gamba amputata. 

Vanne amputata la gamba a que) Bor- 
gatto Leonardo di Buia che giorni fa fu 
ricoverato del nostro Ospitale. i 

Le giunture del ginocchio erano peste 
dal masso di pietra cadutovi sopra. 

Fortunatamente ha assicurato la vita. 
Che il buon Leonardo possa guarire è 

questo l’augurio di quanti lo conoscono. 

Sotte il carro. 
Garlo Polano Giuseppe di Rive d’Arcano 

cadde sotto il carro, e le ruote gli passa- 
rono sopra un piede. 

Venne accolto nell’ospedale. Ne avrà per 
qualche mese. 

Trenta morti. 

Non aggrottare le ciglia lettor mio caro ; 
chè non si tratta di peste. 

Pure è impressionante il numero dei 
morti in questo nuovo anco. i 

Si contano già trenta decessi proprio del . 
aese, senza tener calcolo dei morti all’O- 
pitale. 
Madama morte da tutti odiata e fuggita, 

pure tutti fa suoi. . 
è 

Sarebbe ora 
Con tanti ammalati che ci sono, con tante 

operazioni chirurgichs che si fauno all’o- 
spedale, mai come ora sì sente il bisogno 
di un nuovo medico. E quando si aprirà 
il concorso ? 

Non è egli approvato dal consiglio ? 
Certo che sì. 

E allora ?!! 
Ci va di mezzo la pelle... il popolo si 

lamenta... grida! - i 
Sarebbe ora... si dice da tutti. 

Ampezzo 
Seconda mostra bovina mandamentale 

Il giorno 15 maggio nel nostro paese si 
terrà la seconda mostra bovina mandamen- 
tale, il concorso per la buona tenuta delle 
stalle e il concorso fra le latterie sociali. 

Spilimbergo - 
Una corriera ribaltata. 

Una ragazza ferita. 
(19). Sabato. nel pomeriggio la. corriera 

che fa servizio per Tramonti giunta a metà 
della salita di Sequals, retrocedette repen- 
tinamente ribaltando. La giovane Maria 
Mander d’anni 18, che si trovava nell’in- 
terno della vettura riportò una ferita alla 
fronte. ge 
Alla farmacia di Sequals le furono pro- 

digate le prime cure. 

S'impiglia in un cardine. 
Il ragazz Luigi Pitussi, d’anni 8 ca- 

dendo da un fienile s’impigliò con una na- 
tica in un cardine d’una porta rimanendo 
gravemente ferito. DS 

Muzzana 
Incendio. 

(19). L'altra notte nel fienile di Giuseppe 
Drì si sviluppò un violento incendio. 

Il locale andò completamente distrutto. 
Il danno ascende a L. 3500. 

Uol dti. ci. LL ZAPPAROLE, qualit 
Visto tutti © giorni - (limo Via Angiato 86 - Talon If 1 
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I, vecchi credenti “ russi” 
rientrano in grembo della Chiesa catt. 

Nelle alte sfere del clero cattolico di 
Pietroburgo è sorto un movimento diretto 
ad intraprendere dei negoziati con i così- 
detti - « Vecchi credenti» una delle più 
antiche ed influenti sette della Chiesa russa. 
Si tratterebbe di indurre i « Vecchi cre- 
denti » a far atto di sottomissione alla Chiesa 
cattolica di Roma. S 

I negoziati, a quanto si dice, procedendo 
favorevolmente, ma le opposizioni più gravi 
‘prevengono dalla massa del popolo, la cui 
ignoranza è tale da renderla avversa per 
istinto a qualsiasi innovazione. 

Già parecchi noti membri dei « Vecchi 
credenti » hanno riconosciuta ufficialmente 
la ‘supremazia del Papa e sono entrati a 
far parte della Chiesa «cattolica romana, 
conservando però, i loro antichi privilegi, 
coma quello di usare la liturgia slava e 
il diritto di sposarsi- una volta prima di 
essere ordinati preti. Il “Vaticano, che ha 
sempre riconosciuta .la' validità dei sacra» 
menti della chiesa ortodossa, è pronto ad 
accogliere sotto di sè il clero dei « Vecchi 

credenti. 
  

L’anello di Michelangelo. 

Giunge notizia da 'Kopenhagen che l’ar- 
chitetto Achen di quella città, durante la 

visita a un negozio d’anticaglie, s’invogliò 

d’un anello che era in un piccolo astuccio 
e lo acquistò per due corone. 

# 

Crona 
Telefono del CROCIATO 209 

Nelle ore fuori ufficio 442: 

      

  

  

DIARIO SACRO 

Martedì 21 — s. Eleonora. 

Fiera e mercati delia Proviacoi: 

Codroipo, Tricesimo, Cordignano. 

La morte d'un sacerdote nonagenario 
‘ decano del Clero friulano 

Don FILIPPO COMELLI. 
Sabato decedeva per consunzione senile 

don Filippo-Comelli. Egli era il più vec- 
chio sacerdote del Friuli, essendo nato a 
Nimis (da una famiglia di leviti: avea 
altri due fratelli sacerdoti, e l’attuale par- 
roco dell’Ospedale è suo nipote) il 30 set- 
tembre 1821.. SES 

Spese tutta la sua vita sacerdotale in 
Dnomo, ove entrò come cappellano, poi di 
venne mansionario e funse anche da Vi- 
cario e da maestro di Cappella. Anzi no- 
tevole il fatto singolarissimo, che difficil- 
mente si verifica: per quasi sett’'anni egli 
fu addetto ininterrottamente al Duomo, e 
vide farsi e. rifarsi più d’una e di due 
volte 1’ Ill.mo Capitolo. 

Uomo di grande pietà, di semplicità 
proverbiale, di rigidezza e sobrietà di 
vita, dovette certo a questa sua ultima 
virtù, oltre che alla robusta costituzione 
fisica, la sua longevità. Fino, sì può dire, 
agli ultimi giorni egli sì cibò di pasti fru- 
gali e quasi rudi. E l’antica robustezza si 
conservò in lui fino negli ultimi anni; 
la sua vecchiaia altra conseguenza non gli 
avea portato che un attutimento dell’udito 
e il velamento della sua magnifica voce 
baritonale. SS 

Ricordammo altra volta come egli fosse 
uno dei superstiti amici dello Zorutti, che 
scherzosamente lo salutava San alp 
Neri, spiegandogli la esattezza di questo 
appellativo: « Nere: cui plui nerf di lui? 
Filipp l’è stàt batiàt. San po: quand isal” 
malat, lui» ? 

Don Filippo — molti forse non lo avranno 
creduto — teneva dietro secondo le sue forze 
agli studii ecclesiastici — lettore assiduo 
della Civiltà Cattolica. ” 

Al vegliardo defunto il nostro pensiero 
cristianamente memore del. suffragio. 

Stamane alle ore 10.30 ebbero luogo i 
funerali del compianto don Filippo Comelli 
monsionario della Metropolitana. 

I funerali riuscirono imponentissimi. 
Il lungo mesto corteo era aperto dalla 

Croce, seguito dalle Confraternite delle 
Parrocchie urbane, venivano poscia una 
rappresentanza dei bambini dell’orfanotrio 
Tomadini e delle Scuole Professionali,. il 
gonfalone della Società Cattolica di Mutuo 
soccorso, col presidente sig. Zorzi e pa- 
recchi membri del Consiglio; i parroci 
urbani, i cantori del Duomo, il celebrante 
mons. Rizzi vicario della Motropolitana. 
Quindi il carro funebre con la bara. 

Sopra queste erano deposte la cotta, 
la stola e 11 quadrato. 

Subito dietro al. carro funebre veniva 
una rappresentanza del Capitolo poscia i 
nipoti del defunto, il gonfalone dei ter- 
ziari francescani seguito da un numero 
straordinario di ascritti. : 

Per piazza XX Settembre e via dei 
Teatri il funebre corteo giunse al Duomo 
ove, mentre il nostro giornale sta per an- 
dare in macchina, hanno luogo la S. Messa 
di suffragio e l'assoluzione della salma. 

AI nostra giornale 
La Banca Cattolica di Udine ha offerto 

la cospicua semma di L. 10). 
La-Direzione ringrazia sentitamente. 

Scuola Popolare Superiore 
‘Stassera il collega Tullio Pànteo del 

Paese parlerà alla Scuola Pop. Superiore 
dal giubileo di Governo celebrato lo scorso 
anno dai cattolici belgi. i 

  

Tornato" a casa, 8’avvide con certezza 

che egli aveva fatto un buon affare straor- 

dinario. Egli spedì l’anéllo a Londra al. 

British Museum, pregando che lo esami- 

nassero e n’ebbe la risposta che probabil- 

mente si trattava della copia d’un prezioso 

anello di Michelangelo dal medesimo più 

volte deseritto : l'originale trovarsi al Lou- 

vre. Il signor Achen scrisse allora a Pa- 

rig e venne a sapere che l’anello del Lou- 

vre era stato nel 1812 rubato. E’ quindi 
probabile che il signor Achen sia adesso 

ii fortunato possessore del prezioso anello 

di Michelangelo acquistato mercò la co- 

spicua somma di due corone! 

  

— La Cina si è sottomessa all’ultimatum 
della Russia. 

— Rigola, segretario della Confedera- 
zione generale del Lavoro si è dimesso 
per un ordine del. giorno biasimante ìl 
mancato interv nto del Consiglio della Conf. 
per il personale ferroviario, votato dalla 
Camera di Lavoro di Milano, il cui segre- 

tario è consigliere della Confederazione. 

— Josè Azedevo, Josè Cautinho, ex-mi- 
nistri, e Alvaro Chagas, giornalista, sono 

| stati espulsi dal Portogallo per motivi po- 

litici. I due ex-ministri si recheranno al 

‘ Brasile. Il ‘giornalista in Francia. 

= Il Consiglio della Cassa Mutua Pen- 
sioni di Torino, conosciuto 
relazione d'inchiesta, Si è dimesso in massa. 

  

Per ie ferrovie militari venete, 
Una interpellanza del sen. Di Brazzà 

Roma 18. — Il senatore Di Brazzà ha 
presentato la seguente domanda d’ interpe!- 
lanza alla Presidenza del Senato: 

« Chiedo interpellare l’on. Presidente 
del Consiglio «circa il ritardo messo alla 
presentazione della legge per la costruzio- 
ne della ferrovia Ostiglia Treviso, nonchè 
della pedemontana Sacile-Pinzano dichia- 
rate. dalla Commissione d'inchiesta per 
l’esercizio urgenti per Ja difesa nazionale». 

Un bagno poco gradito. 
Ieri il facchino ferroviario Pietro Mesa-' 

glio, d’anni 70, senza fissa ‘dimora, si è 
recato -a fare-una gita sino a Cussignacco. 

Nel ritorno a Udine, . per il molto vino 
‘benuto, nei pressi dei Molino:Ferrari per- 
dette l’equilibrio e cadde nella roggia che 
corre al lato della strada. 

Molti passanti accorsero ed aiutarono ad 
uscire del bagno poco igienico il povero 
vecchio. i 

Si telefonò. alla Vigilanza Urbana, che 
tosto inviò sul luogo una. vettura, ed il 
disgraziato venne condotto all’Asilo Not- 
turno. 

Mi 

Per chi domanda copie, 
Vanno sempre crescendo le ri- 

chieste di copie del giornale. 
Mentre il fatto ci è di grande 
conforto perchè attesta el conti- 
nuo favore del pubblico, e l’amore | 
degli amici per questo giornale, 
dobbiamo dichiarare che quindi 
innanzi non si darà evasione a 
domande non accompagnate dal 
relativo importo in francobolli. 

L'Amminisirazione. 

Fallimenti e dissesti. 
TOLMEZZO. — abbro-Liuzi Anna, 

vini, Moggio udinese. — ... fallimento non 
di gran mole, ma un disastro per 1 credi- 
tori ed avvenuto per incapacità del ma- 
rito. della fallita e di lei procuratore, Liuzi 
G. B: che è anche scomparso dal luogo. 
Spese non commisurate alle entrate pro- 
dussero il dissesto. Attivo circa L. 12,000 
per L. 9000 stabili, ma impossibilità ! di 

realizzarlo; passivo circa L, 15 mila, com- 
preso il debito ipotecario che assorba gli 
stabili. «1 (Sole) 

Beneficenza. ; 
Alla P. Unione Signore della Carità soc- 

corritrici della vadore povere, la Banca 
Cattolica ha elargito L. 150, e la. Banca 
Popolare Friulana L. 100. 

La Pres:denza e Consigliere vivamente 
ringraziano. 

La direzione dell’Ospizio mons, Toma- 
| dinì esprime i sensi della sua. gratitudine 

al Consiglio d’ Amministrazione della Banca 
Popolare Friulana per -la. elargizione di 

.L. 100, fatta agli Orfanelli Tomadini., 

Giacomo Antonini in morte di Girolamo 
ncb. Cigolotti offre L. 1.00, 

La direzione riconoscente ringrazia. 

Per il Collegio della Provvidenza 
In morte M, Feruglio Vescovo, offre 

Gemma Armellini L. 5, 
In morte zio Don Filippo cffre Don Giu- 

seppe Comelli L, 50, 
La Dîr. ricon. ringrazia. 

CE CASSE OPERAIE 
  

‘che desiderano acquistare i libretti por- 
‘sonali per i proprii. soci, li. trovano a 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 
grafia. - L cate. | x qua C 

il testo della | 

LA COSTITUZIONE. 
della Societa Storica Friulana 

La seduta inaugurale in Casa Prampero 

Sabato nel pomeriggio, alle ore 17 in 
casa del co. Senatore ‘Antonino di Pram- 
pero, gentilmente concessa, si tenne la se- 
duta inaugurale della Società Storica Friu- 
lana. 

Alla riunione erano convenuti i signori: 
prof. Leicht, abate Luigi Narducci di San 
Daniele, co. Ruggero della Torre, co. Cla- 
rini, cav. Morgante, co. cav. Pollis, cav. 
Bridini, Pajer di Gorizia, co. Mistruzzi 
Freis:nger, cav. Battistella, cav. prof. Mu- 
soni, avv. cav. Schiavi, avv. cav. Bossi, 
dott. Biasutti, co. Frangipsne, Bragatto, 
co. A. Porcia, prof. Suttina, prof. Cassi, 
Malattia, dott. Volpe, avv. Capsoni, prof- 
Dabalà, co. De Brandis, co. Della Porta, 
prof. Rovere, avv. Berghinz ed altri. 

Facevano gli onori ‘di casa il co. sen. 
Antonino di Prampero e il figlio co. Gia- 
como. 3, 

La riunione ebba ‘luogo nella bibliateca. 
Appena tutti ebbero preso posto il prof. 
Leicht pronuncia il suo discorso: 

Il discorso del prof, Leicht. 

Scioglie da prima un debito di gratitu- 
dine verso il Sen. co. Antonino di Pram- 
pero, il quale non contento di essere stato 
il primo aderente. della novella Società, 
.volle anche offrir signorile ricetto per l’a- 
dunanza costitutiva rinnovando così l’esem- 
pio dei antichi patrizi' udinesi che acco- 
glievano nelle loro casa i sodalizii letterarii 
dei loro tempi. S 

Il marchese Colombi... avverta scherzo- 
samente il Sen. di Prampero. 

Non ho detto accademie soggiunge il 
prof- Leicht. 

L’ oratore continua dimostrando il pro- 
prio compiacimento per il favore con cui 
fu accolta nel nostro Friuli la proposta di 
costituzione di una Società Storica, e per 
numero lusinghiero di soci che già oltre- 
‘passa i settanta e certamente andrà aumen- 
tando, perchè nessuno più dei friulani è 
amantissimo della storia del suo paese, cha 
è storia non solo locale ma si intreccia di 
continuo con i più grandi avvenimenti della 
Storia Italiana. I 

Ricorda le due magistrali opere del S - 
natore Prospero Antonini sui prendenti ds. 
plomatici e storici della fatale ripartizioni, 
del nostro territorio, argomento che dovrebbe 
essere sempre presente si nostri uomini 
politici. Avverte le consuetudini secolari 
nelle correnti migratorie dei. nostri lavo- 
ratori, il riaprirsi delle yie commerciali 
che Roma e il mediosvo apersero attraverso 
le Alpi, i bisogni sentiti durante il Go- 
verno patriarcale e che si rinnovano po- 
tentemente ai nostri gierni. Tutto ciò di- 
mostra chela storia nostra è qualche cosa 
di vivo e di palpitante, e la neceessità di 
riunire in un sot fascio quanti nelle varie 
parti della nostra regione sentano di do- 
«ver promuovere la raccolta dei materiali 
storici friulani e la loro illustrazione. 

Per dar modo di comunicare di frequente 
fra i soci giova una rivista e propone le 

anni vanno illustrando i più vari problemi 
della nostra storia e che accolsero scritti 
di illustri uomini. ; 

Il compito della società è però assai 
vasto. La folla di indagini, la raccolta di 
documerti, relativi al movimento demogra- 
fico, ai rapporti fra le .classi sociali, alle 
condizioni dell’agricoltura, alla raccolta di 

‘iscrizioni dell’evo Antico e sopratutto del 
medio, e le indagini relative alla. costitu- 
zione del Codice Diplomatico Friulano. 

Ciò per i problemi d’indole generale. 
L’oratore si sofferma quindi a parlare dei 

‘problemi d’ indole speciale alla riscluzione 
dei quali abbisogna l’opera concorde di 
tutti. 

Friulana non intendiamo certamente di 
rinunciare alla Ospitalità che l’antica de- 
vozione del Friuli allo. stendardo di S. 
Marco ne guarentisce nelle serie di Monu- 
menti della R. D:putazione. — 

L’opera concorde dei soci darà certa- 
mente copia di nuovi lavori che tarranno 

Desani. Così la nostre pubblicazioni a. 
vranno certo completamento in più ampie 
comunicazioni alla nostra Accademia. 

L’opera nostra’ certamente è irta di dif. 
ficoltà ma l’aiuto. reciproco dei soci farà 
sì che la. nostra associazione diventi un 
poderoso strumento di coltura. 

Io porgo. — conclude l’oratore — fi. 
de.ite nelle vostre mani corsapevoli il vir- 
gulto che ho nutrito d’eutusiasmo e d’af- 
fetto: fatelo voi crescere robusto e pos- 

alle vette dei nostri colli subalpini. (Ap- 
plausi colorosi. 
‘Ii co, sen, Di Prampero riogranzia l’ora- 
tore per le gentilaezze rivoltegli e per aver 
offerto l’occasione di riunire nella sua casa 
tante benemerite e dotte persane. Si au- 
gura che questa riunione sia come la pie- 

Patria. ; 
Viene quindi posto. in discussione. lo 

viene approvato. 
Vengono pescia le nomine. 
A presidente onorario perpetuo è eletto 

per acclamazione il co. sen. Antonino di 
di Prampero. 

A presidente il prof. ! eicht, consiglieri : 
Zupprla co. Camillo, Frangipane co. Luigi, 
Mcrpurgo on. bar. Elio, Pitteri Riccardo, 
Sultina Luigi, Fracassetti prof. comm.   Libero, Battistella prof. cav. A:tonio, Di. 

‘i sano Mans Ernesto, Della Torre co. Rug- 
‘ gera, i 

Dopo ciò l'adunanza è levata, 

  

memorie storiche Forogiuliesi che da setie | 

Con la fondazione della Società Bitorica 

degna compagnia ai volumi del Joppi e del | 

sente come le querciè che ‘fanno corona. 

tra miliare dalla quale Si parte per au-° 
mentare il lustro della nostra Piccola 

Statuto che dopo parecchie osservazioni   
hinin 

.. Scuola Popolars infermieri. — 
Col giorno di lunedì 20 febbraic corrente 

i si apre la iscrizione alla Scuola Popolare 
infermieri e si chiuderà il giorno 6 
marzo p. V. 

Le lezioni comincieranno la sera dell’ 8 
marzo p. v. nel locale scolastico di Via 
Dante alle ore 8 pom, e proseguiranno 
tutti 1 giorni di mercoledì alla stessa ora. 

Il corso durerà due anni ed al termine 
verranno fatti gli esami e rilasciato il re- 
lativo diploma di idoneità che servirà poi 
a datare dal 1915 come documento. indi- 
spensabile a coloro che vorranno concorrere 
a posti di vigili urbani e rurali, pompieri 
ospedalieri, privati, agenti o salariati delle 
pubbliche Amministrazioni, 

Il nostro Municipio prevenendo la legge 
testè votata, diede largo appoggio a questa 
Istituzione inserivendo alla Scuola tutti i 
propri Agenti e Salariati, ed accordando 
come luogo delle iscrizioni l’Ufficio di Vi- 
gilanza Urbana. Il sig. cav. Ragazzoni è 
stato nominato Ispettore della Scuola. 
-La tassa d’inscrizione per tre anni è 

di L. 2.00 all’anno, e per l’anno definitiva 
e Diploma sarà pure di L..2.00 una volta 

{ tanto.. Richiamasi la importanza di. detto 
Scuola per tutti coloro che intendono di 
poter concorrere alle occupazioni soprac- 
cennate. 

Biglietti di andata ritorno per Manzano 
Col 15 corr. mese, sono stati attuati dei 

biglietti giornalieri di andata ritorno della. 
nostra Stazione per la. casa Cantoniera di 
Manzano, 

Viaggiava senza biglietto, 
Ieri sul treno che da Venezia giunge 

alla nostra stazione alle ore 12,20, fu tr.- 
‘vato certo Antonio Musso, d’anni 27, da 
Torre di Pordenone, sprovvisto di biglietto. 
Non avendo in tasca neppur un soldo fu 
passato alle carceri e denunciato per truff:. 

Mano schiacciata. 

L’operaio Egidio Pravisani d’anni 58, 
lavorando riportò delle ferite da schiaccia- 
mento alla mano destra. Guarirà in 20 
giorni. 

Antagra Bisleri . 
per la Gotta, Diatesi urica, Arteriosele- 
rosi. Chiedere opuscolo gratis a Felice 
Bisleri e C., Milano, 

Ki tempo. 
20 febbraio — ore 8 ant. 
Termometro sopra zero 2.1 — Minima 

aperto nella notte sotto zero 1.5. 
Stato ‘atmosferico nebbioso. Vento N. 
Pressione «calante ». 
Barometro 745, 
ferus, 
Temperatura: massima sopra zero 3.83, 

mipvima sottu zero 2.0, media 2.66. 

.G:mera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 18 febbraio 1911: 
Rensita 3 314 0[0 netto 103.87 

» 3 1[2 0[o netto 1.03.71! 
» 3000 PO 

Azion . 
Banca da’ Italia 1514.50 
Ferrovie Meridionali i 

» Mediterranee 432, — 
Società Veneta QZl. 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba . 505,— 
» Meridionali 365.20 
» Mediterranee 4 00 503.50 
» Italiane 3 0/0 364.75 

Credito co. prov. 3 3/4 070 500. — 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3,75 Oto 500.— 
» Cassa Risp., Milano 4 0g 508.— 
» » » » 5 0j0 517.50 

» Ist. Ital., Roma 4 0g. 509.50 
» » » » 4 172 0/0 520.— 

Cambi {(cheques - a vista). 

Francia (oro) 100.43 
Lon'ira (sterline) 25.39 
Germania (marchi) 124.05 
Austria (corone) 105.73 
Pietroburgo (rubli) 267,58 
Rumania (lei) 99,85 
Nuova York (dollari) 5.20 
Turchia (lire turche) 992.80 
  

I Registri canonici 
in carta filo, ligati con dorso ed angoli in 
pergamena, costano : n 

Per N. 960 Afti di Battesimo con Indice L 5.50 
nol, Malimonio,, , 100 

800, Moni sigg Se 
AI Lai 

N. B. 1. Peri R. R. Parroci sano preseritti 
E tutti quattro i Registri; 

2, I Registri per i Battesimi e Morti 
sono presseritti per quelle Chiese 
filiali dove c’ è Fonte Battesimale 
e.Cimitero e il Cavpellano bat- 
tezza e fa i funerali; 

3. Il Registro Matrimoni è prescritto 
nelle Chiese filiali ove il Sacer. 
dote assiste al Matrimonio co 
delegazione; » i 

4. La Tipografia del Crociato ne 
‘ tiene il Daposito presso la R.ma 

Curia Arcivescovile; e chi desi- 
dera aver i Registri ligati è na- 

. cessario mandi l'avviso alla R.ma 
‘ Curia, la quale ‘poi, ad pera ? | 
compiuta, manderà il relativo 
avviso. 

I fogli dei registri. anagrafici delle 
parrocchie, approvati dalla Rav. Curia, 

grafia del «Crociato», Udire, 

  

‘i Arrivi a Udins P.   
i Via 

Giunta prov. amministrativa 
| Affari approvati 

Aviano. Mutuo L. 15.000 per l’acque- 
dotto. — Brugnera. Rinuucia a servitù at- 
tiva. Martignacco. Assegno per, la 
scuola di disegno — Varmo Sedegliano. 
Regolamento tassa cani. Montenars. 
Tariffa daziaria. — Travesio. id. muppe 
catastali. — Clauzetto. Aumento stipendio 
alla levatrice, al segreta:io e al medico 
condotto. 

Teor id. salario alle. guardie campestri. 
— Cividale. Id. id. ai bidelli delle scuole 
urbine. — Pavia. Id. stipendio al segre- 
tario. — Gemona. Id. id. agli impiegati. 
— Clauzetto. Id. salario al messo scri- 
vano. -- Vito d’Asio. Id. stipendio al se- 
gretario, — Dogna. Restituzione piante a 
Pittino Carlo. — Fagagna, Abbattimento 
alberi di proprietà comunale. — Travesio. 
Forno rurale: modificazione statuto. 
Rivignano. Mutuo. Sacile-Porpetto. 

Spilimbergo, Magnano, Segnaceo, Treppo 
Carnico, Venzone, Verzegnis, Varmo, Cassa 
pensioni impiegati comunali. Fogli di de- 
trazione. Pontebba, Moggio, Travesio, Sa- 
guacco, Preone, id. id. Elenchi supplettivi. 
Dogua. Utilizzazione boschi comunali. 

Decisioni varie 

Enemonzo, acquisto alveo abbandonato 
del fiume Tagliamento. Esprima parere fa- 
vorevole. Forni Avoltri. Acquisto fondo per 
la carnica — id. — id condizionato, Cam- 
poformido. Commissione amministrattiva 
dei beni dei frazionisti di Bressa. Permuta 
con un privato: rinvia; cessione di fondo 
al Comune: approva. Latisana, cessione 
fendo del vecchio cimitero. Non ha prov- 
vedimenti da prendere. Pagnacco ‘Abbas- 
samento muro del legato Bret id — id. 

Buttrio occupazione strada detta di Pram- 
pero, ricorso Ang.la Castellana. Autorizza 
la ricorrente ad esperire l’azione popolare 
contro il sig. Clodomiro Dacomo Annoni. 
Bagnaria Arsa. Locali per. Municipio e 
scuole. Esprime parere favorevole ‘all’ac- 
quisto, Travesio. Tassa famiglia. Accoglie 
i ricorsi di Margharita Domesi, e Pereson 
Caterina; accoglie in parte quello di Fa- 
brici Elisa: respiax3 qualli di Cozzi Aa- 
zelo; Pietro e Giuseppe, Pagura Lucia ved. 
Bortoluzzi, Castellana Gius. Cargneli dott. 
Mattia, Cecca Giov. Maria, Truant Ant., 
NI : To i 
Cortina G. B. Frizzch Augusti e  Gaspa- 
vini Davide, Gemona, Artegha, Varmo, Ri- 
rolato, Bilanci 1911. Autorizza la sovraim- . 

posta. . 

Riuvii 

Premariacco. Mutui per l'acquedotto. — 
| Vito d’Asio, Condotta medica, — Moggio- 

%imolais-Forni Avoltri. Bilanci 1911. 

  

CORRISPONDENZA MULTATA. 
Tristano. — Opportuno e ballo: però 

pazienti un po’. 
Oripus, — Idem. 
Fautore —- Sta bane quanto ci comunica — 

jon sua ultima lettera. Attendiamo e au- 
furiamo si possa accertare quanto Ella ha 
bisogno per gli ulteriori documenti. À 

I Jibretti personali 
der i soci delle Casse operaie di Risparmio 
) di prestiti sì possono avere a prezzi mo- 
lisissimi dalla nostra Tipografia che ne 
iene un forte deposito. 

“re 

  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

ser Pontebba O. 6.5, D. 7.58, O. 10.15, 
0, 15,44, D. 17.15) O. 18.10. si 

ser Cormons 0. 5.46, O. 8, 0. 12.50, 
Mis. 15.42; D. 17.25, 0. 19.55. 

‘er Venezia 0, 4,5.45, A. 8.20, D. 11.25, 
A,;;1%10; A-.17:30,,D;-20.5,.. 

‘er S. Giorgio 7; 8, 18.11, 16,10, 19.27. 
par Cividale M. 6, 8.35, 11.15, A. 13.32, 
* Mis. 17.47, A. 20. 

«er S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. 13.11, 
. <M. 19.27. 

ARRIVI A UDINE. 

la Pontebba O. 7.45, D. 11, 0. 12.44, 

0. 17.9, D.19.4, 0. 21. 
la Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50, 
WEST: 0. BIT. 

Ja Venezia A, 3.20, D. 7.46, 0. 9.58. A. 
: 12,20, A. 15.80, D, 17.5, da 

19.40, A. 22.50. 3 

ia S. Giorgio 8,30, 9. 
21.46. 

ia Cividale 7.40, 
19.20, 21.28. 

la Trieste-S. Giorgio A. 
Mis, 21.46. sn i 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P. G.: 

8.25) 11.33; 15.9, 18.18. 
Arrivi a San Damtele : 

8.8, 11:37, 13.12, .16.52, 20,5. 
da: + 

BA, 12:34; 1617, 1916 
Partenze da San Dantele : 
6.8.3 41345, 40-58, 

BT US0ST7:35: 

9.51, ‘12.55, 15.57 

9.30, Mis, 17,35; 

  

, Catechismo Breve “. 
H CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parie del Compendio della Dottrina | Cri- 

itiana, prescritto da Sua Ecce, Mons. Arci». 
Amministrazione "a _ NVALSO va DIOSSO 

  

centesimi 10 Ia copia, spese postali in più 

Vandas! a pronta Cassa. 
  

| 1 veri dentifrici Botot, di fama mondiale 

i te Soana ; i (Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso . 
si trovano in ‘vendita presso la Tipo- | (Aeg = A Ge 

la Ditta. 4. Monzoni e C., di Milano. e 
Roma. 
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— Corriere Giudiziario — 
‘IN TRIBUNALE, 

Presiede Turchetti Giudici Rieppi e dott. 
Giorgi, P. M. Pavanello, cane. Cafarelli. 

P. C. avv. Zanuttini e Girardini, dif. 
Bertacioli e Driussi, Periti Bocuzzi e Chia- 
ruttini. 

Lesioni colpose. 

"Il ragazzo dodicenne Alcide De Cecco, 
di Luigi, di Farla di Miano deve rispon- 
dere di lesioni -colpose, avendo investito 
con un carro la giovane Maddalena Borto- 
lussi, d’anni 22, mentre con una carriuola 
carica di biancheria ritornava dal Ledra. 

Con l’Alcide compare anche il padre 
Luigi quale civilmente responsabile. 

Il ragazzo dichiara che egli non vide 
in tempo la Bertolussi per poterla scansare 
e questa a sua volta dichiara che al mo- 
mento dell’ investimento si trovava sui 
gradini della farmacia Bortolotti.. 

La Parte Civile chiede una provigionale 
di L. 3000. 

Il P. M. appoggia la richiesta della P. C. 
e domarda l’assoluzione del ragazzo. 

Il Tribunale dopo una brillante difesa 
dell’avv. Bertacioli condanna il De Cecco 
Luigi a L. 1000 di. provigionale, L. 60 
alla P. C. ai danni da liquidersi -in sepa- 
rata sede e assolve il De Cecco Alcide per 
mancanza di discernimento. 

Un ladruncolo alle prime armi. 

Gobbo Sante, fu Giuseppe d’anni 16, da 
Povoletto un bel giorno entrò in casa di 
Lorenzo Cucchiaro di Faedis ed asportò 
un paio di scarpe e di calzoni. 
"Fu condannato a un mese e 20 giorni 

di reclusione, perdonati. 
Difensore avv. Driussi. 

CRONACA RELIGIOSA 
  

  

Una bella festa. 
Gi scrivono da Coproipo : 
Domenica 26 volgente nella piccola e 

graziosa frazione di Iutizzo avrà luogo una 
bella festa. 

Quel curato Don Giacomo Zamparo, che 
nessuno può smentirmi quando io ‘lico tutto 
il bane possibile ed immaginabile di lui e 
come prete e come cittadino privato, ha 

. con forzi inauditi riordinato quella Chiesa 
in modo che oggi dovrebbe, anche per 
l’amore al bello ed all’arte, essere onorata 
della visita di tutti quelli che sì reputano 
coscienziosamente fedeli, sacérdoti, artisti 
e moralmente civili. 

Il. 26 volgente, con l’ intervento del no- 
stro Arciprete dottor Romano Del Giudice, 
saranno inaugurati i quadri rappresentanti 
la wia- Crucis con rela.iva banedizione e 
discorso. 

Si può sin d’ora assicurare che in quella. 
«Circostanza vi sarà gran concorso di gente 
anche dei paesi vicinieri. 

La Sagra di S. Giuliana. 

Ci scrivono da Enemonzo, 17: 
Ieri nél vicino paesetto di Fresis ebbe 

luogo la tradizionale festa di S. Giuliana. 
Il tempo era splendido, ed i fedeli accor- 
Sero in buon numero alle sacre funzioni, e 
con speciale raccoglimento ascoltarono la 
lanca, vibrata e convincente parola di 
Predicazione di questo M. R. D. Lupieri, 
Sonomo spirituale, nel quale apparisce in- 

Nata la virtù e tendenza all’orazione sacra. 
gt afuale M. R. Curato D. Palma, non 

Rd ingratitudine, seppe escogitare 
D) dini per imprimere sempre più 

carattere di solennità alla festa; 
co LES i 
\<-bseguendo anche la soddisfazione di ve- 
nisi celebrata in quella nuova Shiesa che 
mo Cura ed attività venne recente- 
impo ostruita, il di cui operato sarà di 

Peritura memoria. 
In > - «N tale occasione certi... evoluti affissere 

dei m È 
ù anifesti in i 7 Laghi: 

Cepiti: qualche frazione così 

« ER, , : 
8 a Use il 16 corr. si commemora 

Ullana con grande festa da ballo. 
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TS alle migliori ‘maschere ». E’ tutto 

Eà noi s 1 

agro di tale... profanazione spiega 

anime ribelli lutiva anticristiana di cert 
EESS"S Pibelli al og i rispetto e veder 

zione | Sono qu Stea d ° sa o I i Li 

ì Si esogita ni dllacm 
derna Civiltà ? Van epositàni | Aaa 

Orala È dOnO rogicanao. FISDEeno, 

vs cduoutiva s_.tant’altre Purzoa ; 

SPS So. tanti altre panzane, 

Ipsilon. E 

*0<@++>_o_________________
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STATO CIVILE 
B ott ollett. sett. dal 12 al 18 febbrai» 1911 
wi NASCITE. 

ati vivi maschi 19 femmine 14 
TUOI 9 » E » —“ONpostio. = J — 

Totale N. 35 P 5 AE IOAZIONI DI MATRIMONIO. Dali gacoluti facchino con Carolina 
concefape]ii Uttivendola, Hurico Franscatto 
Gu da Bi i Florinda Trigatti cameriera, 

villica o Dracciante con Auna Cosatti 
cou Augela Mio Perelli impiegate postale 
manello + lotti cameriera, Filippo Ro- Clo murator sii 
Casalinga, Ceg 10 con Cristina Basaldella 
nanza e An SEE Scarseletti Guardia di Fi- 
facchino aa Zuliani sarta, Luigi Menosso 
Ferruccio De LOR Di Giusto casalinga, 

icard cagal; illia giardiniere con Rosalia 
tore e Ola; înga, Eugenio Cardin alberga- 

“ < Vier Paropitti civile 

Agosti Mart A TRIMONI, | 
tardo ca SERRE muratore con Lucia Got- 

novale de Siro Canciano Beltramini ma- 
negildo Bel «resa Mocorig operaia, Erme- 

lutti viltà QRRE agricoltore con Maria Co: 
aria Bi RI Luigi Danielis agricoltore con 

urtolo, Giovanni Cossettini mura- 
vanni Plaino è L artelossi casalinga, Gio- 

è Luigia Zilli possipenti, Isi- 

CASA 
l Anprovata 
3 fi ni Sg 

"IRR sin 

girarsi en een ini ir entrino nen 2% > x papere meet rn i casa sere ct » pre 
= rara Reti Hi - A 

  

pre rini 

doro Todero pattinascarpe con Maria Me- 

st:oni tessitrice, Antonio Spizzo oparaio 
Virginia Fiori villica, Guseppe Fiori tipo» 
grafo con Giuseppina Nicli tipografa, Giu- 
seppe Patroncino agente di commercio con 

Santa, Giovanni Battistone mugnaio con 

Adele Coiutti casalinga, Gio Batta Del Ma- 
stre falegname con Teresa Venuti casalinga. 

MORTI. 

Amelia Basso-Zoratti fu Gio, Batta d’anni 

58, casalinga, dott. Giorgio Marchesini fu 

Angelo d'anni 66 Regio professore, Sig- 
fried Ciriani di Alcibiade di mesi 4, Elsa 
L'so di Giovanni di anni 1, e mesi 6, 
Emilia Lodolo di Luigi di mesi 11, Gina 
M.lisani di Orlando di mesi 2, Vittorio 
De Monte fu Giacomo d’anni 35 zoceolaio, 

Maria Pittorito-Rizzi -fu Luigi d’anni 63 
villica, Anna Gasciani ved. Trebbi fu Gio- 
suò d’anni 75 casalioga, Domenico Erma- 
cora di Francesco di mesi 2, Regina Brolo- 
Contessi di Gio, Batta d’anni 37 casalinga, 
Maria Scrosoppi-Gobessi fu Nicolò d’anni 
99 casalinga, Maria Armellino di Faustino 
di giorni 16, Antonia Fanna ved, Fabruzzi 
fu Gio. Batta d'anni 87 casaliaga, Gio- 
vanni Bazzaro fu Antorio d’anni, ortolano 
Vittorio Gremese-Dominisiui fu. Giovanni 
d’anni 80, casalinga, Lsonardo Salvadori 
fu Pietro d’anni 85 muratore, Silvio Ba- 

.stianutli di Eerico di mesi 15, Vincenzo 
Morello fu.G. Batta di anni 68 villico, Va- 
lentino Monaco fu Gio. Batta di anni 65 
muratore, Gino Birello di. anni 5, Orsola 
Della vedova Colautti, di anni 75 viltica, 
Ernesta Tierenc, di giorni 22, Luigi Bal- 
dassi fu Giov. di anni 27 agente, Lecnardo 
Casarsa di Luigi di anni 34 villico, Gio. 
vanni B rdiga di anni 1 giorni 47, Bia- 
gio Stringaro fu Giovanni d'anni 52 pos- 
sidente, Turello Maria Andreatta di Pietro 
d’anni 24 casalinga, Pietro Mitri fu Gae- 
tano d’anni 82 agricoltore, Anna Zamolo- 
Madrassi fu Giuseppe di anni 18 casalinga. 

Totale N. 29 dei quali 6 appartenenti 
ad altri Comuni. 
  > 

I° Oriente WVerso 

L'Italia in Palestina. 
« Nei passati giorni vicini ai misteri della 
Natività ed alla Epifania di Gesù il nostro 
panstero si incolorì degli splendori dell’O- 
riente, e il cuore palpitò più vivo per quella 
Terra di Palestina dove sì eompirono i de- 
ereti della redenzione, e si svolse il dram- 
ma divino del Verbo fatto carne per noi. 

E noi volammo là. Noi figliuoli di que- 
sta Italia dove surse la Gerusalemme nuova, 
Roma; dove una nuova tomba è gloriosa 
quella di Pietro; dove la vita di Cristo 
nel Papa si svolge in un nuovo dramma 
sublime che si chiuderà colla risurrezione 
finale e col regno che non avrà fine mai. 
Volammo là e pensammo a quei pelle 

grini italiani fortunati, che nel prossimo 
settembre, piacendo a Dio, saranno con- 
dotti dal Comitato. Nazionale Pro. Pale- 
stina:e Lourdes, di cui il. Vescovo di Ber- 

| gamo è presidente, a Nazareth, al Tabor, | 
a Cafarnao, a Gerusalemme, a Betlemme, 
al Giordano, ad Emmaus, sul monte della 
gloria, l’Uliveto, sulla roccia del Calvario, 
sd al Grande Sspolero di Cristo. 

Pellegrini saggi e felici! 
Saranno molti? 

Dalla Francia molti ne andarono e ne 
vanno. Dalla Spagna a centinaia e centi- 
naia sono accorsi. Dalla Inghilterra, dai- 

‘l’Austria, dalla Germania, dalla Russia, 
fin dalle Americhe lontaniszime, . copiosi 
pellegrinaggi si compirono; @ vi andarono 
Vescovi, Cardinali, Principi, Imperatori. 
Ma dall’ Italia ? 

Siamo fin qui dammeno delle altre na- 
zioni, e dovremmo essere di più, molto di 
più. Nessuna nazione come la nostra è così. 
vicina a Cristo; nessuna ha fruito tanto 
dei tesori venuti dall'Oriente: sacro ; nes- 
‘suna è più in possesso e altrettanto fonte 
della civiltà che nacque in quelle terre 
fatidiche; nessuna. ha dovere più grande 
di venerarne le zolle benenedette di qua- 
st’Oriente divino, e di rivendicar ie glorie, 
a di riportarvi a così dire Cristo, quasi in 
ricambio di gratitudine infinita. 

Eppure non ci muoviamo ! 
Tontativi furdno fitti, © qualche dra 

allo, èsiene drappello azzo Pe TO 
} Pro Pilé TA LI Leg $ >» Dn 

liera Frame se0 dI             
   

  

   uo*alba di giorno ballo nel 1902? spu 
quando tra inni vari — molti varn! 
più che 200 italiani, con a capp il Uari 

nale Ferrari, mossero. e salparono verso 

Sioane. Ma all’alba non è ancera seguito 

il giorno sospirato. Ci lasc:ammo prendere 

la mano da Teutoni, dai Russi scismatici, 

che a migliaia ogni-anno, con immensi sa- 

crifici, si recano al Sauto Sepolcro, e sotto 

i-cocanti raggi del sole, a piedi, traver- 

sano la. Galilea, la Giudea, la Perea, la 
Samaria. Non è un onore per nei! 

E nell’anno 1912 chs sarà? = 
li Comitato non-si scoraggia. Quando si 

faceano per Lrurdes i primi pellegrinaggi, 

erano pochi.i pellegrini. Ma si: durò; ed 

oggi a migliaia pur dall'Italia Hi vonduce 
il Comitato, ed a migliaia son condetti da | 

altri ancora nei quali la muteria a rispon- 

dere non fu sorda, e la scintilla si accese. 
Così deve essere per la Palestina. 

Intanto volse l’animo il Comitato stesso 

a rendere un tal viaggio più solenne, più 

facile, più pio, E per l’auno 1911 ha ct. 
tenuto da parecchi Vescovi la promessa di 
parteciparvi; ed ha studiato il modo di 
scegliere il tempo più propizio,- quello delle 
autunnali vacanze, e di. rendere minima al 
possibile la spesa, pur conservando anche 
per la III classe un decoroso trattamento, 
nei limiti del possibile. Pare ed è una 
sorpresa che con così poco si possa. soddi- 
sfare alla pietà e al voto che non può e 

non deve essere di pechi figli d’Italia e di 

Cristo, 

  
  

E «La Stella», il vapore su cui si farà” 
la traversata, è adattato ai pellegrinaggi, 
ha la cappella apposita, abbastanza vasta, | 
vi si potrà tenera il Santissimo, vi si po-| 
tranno compiere le S, Funziogi, serà una. 
casa di Dio chs vavigherà sul mara granda; 
e porterà la famiglia di Cristo viva nella | 
fede, nella preghiera, nella carità, alla 
terra natia di tutti 1 redanti, al Paese 
santo e bello di Gesù, ; 

Voglia il Signore, alla gloria del Quale 
è rivolto il pellegrinaggio, benedirlo: e 
poichè uell’Oscidente anche i figli d’Italia 
hanno tanti assalti, pur nel 1911!, contro 
la fade e la libartà e la civiltà di Cristo, 
che loro danno essere e virtù e proprietà 
verace solo per Cristo, vadano capiosi in 
Orieste a rinfrescare i ricordi delle glorie 
avite. e ad attingere le acque che salgono 
nella vita eterna. 

E° il nostro voto! Il voto del Comitato 
che ha sua sede a Milano nel Palazzo Ar- 
civescovile, e in tutta Italia i suoi corri- 
spondenti. 
  

  

Estrazione del Lotto - 18 febbraio 
VENEZIA 75 — 58 — 42 — 20 — 18 
BARI: 90.199 = da 
FIRENZE . 80 — 69 — 18 — 738 — 86 
MILANO 73! pippi” dt .JN 
NAPOLI 89409" l'ogc97. que 79 
PALERMO 10 — 89 — 46 — 30 — 55 
ROMA. — AC = gita — 27 
TORINO 3615 98 = so8b. = 10 
  

Pellegrini Emanuele gerente respensabile, 
Udine, tipografia del «Crociato», 

— Ringraziamento. - 
Il Sac. Domenico Feruglio e i parenti, 

commossi, ringraziano tutte quelle pietose 
persone, che hanno preso parte, sia con la 
presecza, sia con lettere o b ghietti di con- 
doglianze, all’estremo Loro dolore, per la 

  

perdita dell'amato Loro fratello e con- 
giunto Mons. 

Antonio dott. Feruglio 
già Vescovo di Vicenza. 

Staranzano di Monfalcone lì 16 febb. 1911, 

    

  

  

  

Una Levatrice | 
rende nota l’efficacia della |l 

Emulsione Scott nelle costi- 
tuzioni malsane: “Da par- 

ecchi anni prescrivo la Emul- 

sione Scott alle gestanti e alle 
nutrici, come pure ai bambini 
di malsana costituzione, in 

quelli gracili, denutriti o linfa- 

tici, ed ho trovato che è un 
rimedio di positiva efficacia.” 

si Francesca D'Andrea, 
Levatrice-Maestra, 3 

Via Le Grazie 27, Minervino Murge (Bari). 
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L'appoggio di ogni professionista è 

il per la Emulsione Scott, perchè nes- 
si suna di tutte le altre emulsioni che 
pretendono imitarla. ha neppure 

ij l'accenno d'un'punto di comparazione 
ii col rimedio autentico. Per ottenere 
il gli effetti di cura esposti sopra 

bisogna usare la Emuisione Scott, non 
una imitazione, non uno dei tanti 
surrogati; qualunque altro prodotto, 

il sedicente uguale alla “Scott”, falli- |” 
rebbe-Alla prova. 

Emulsione 
fi e 2 Lore è "I 

9 o Li $ & 

Per avere risultati corrispondenti a quelli 
fi esposti sopra, © necessario usare il rimedio 
i genuino. La marca di fabbrica della Emul- | 

sione Scott (pescatore norvegese con un grosso {l 
merluzzo sul dorso) è posta sulla fasciatura 
di ogni bottiglia a garanzia della qualità del 
rimedio e degli effetti curativi. 

  

     

{ La Emulsione Scott trovasi in tutte le farmacie. 

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni + 
C. di Udine via della Posta 7.   

  

    

_OLIO 

$0sso 
Olio Sasso Medicinale 

Emulsione Sasse 

Olie Sasso Jodato 

Gti Sasso di pura Oliva 

Dapictazioni. Monde 
P. SASSO n FIGLI - ONEGLIA 
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(SORGENTE ANGELICA) | 

  

  

  

PRA EI aero mr 

IL PROF. DOTT. I Dal fequa 
CHIRURGO. PRIMARIO 

dell'Ospedale Civile di Udine 
= da consultazioni tutti i-giorni = 

E dalle ore 11 alle 12 in Ospedale; e È 

È dalle 14 alie 15 in casa propria 

* (Via Mission-rì 2), 

  

3 Le visite all'Ospedale sono è 
gratuite per i poveri, 

CASA DI CORA - CONSULTAZIONI 
Gabinetto di: FOTUELETTROTERAPIA, malati 

Pelle - Segrete - Vie urinarie 
D. P. BALLICO Get: tiiviche di: Vienna 
e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide, — Siero-diagnosi di Wassermann. — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’aspetto separate. 
VENEZIA, S, Maurizio 2631-32 - Te. 

lefono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i sabati, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Emxn. con 
ingresso in Via Belloni N. 10. 

  

  

  

   

  

     

  

   SITR CARIA IRAN: pi 
asi 

! Casa di Assistenza Osterie È 
xi per gestazriti e partorienti i 

i autorizzata con Decreto Prefettizio 

Ty 
T
a
e
 | 

È diretta dalla Levatrica 

E signora TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

  

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 
  

Massima segretezza 

  

  

) qpite - Via Giovani die 10 - ome È 
Telefino N. 324 

  

S. MARCO 
Acqua Litiosa 

(Vedi avviso in quarta pagina) 

ESTRALFO di 

Predotto brevettato 

della Premiata Latteria di Bornosatello (Brescia) | 

  

  

  

Aggiunto al latte: 
È' utilissimo per i hembin:i lettanti 

nutriti artificialmente. 
E' indispensabile ner fuiti coloro che 

digeriscano difficilmente il latte. 

Prese in polvere: 
-E' efficacissime nelle digestioni diffi- 

it e nelle malatite dello stomaco e degli 
mtestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dsi digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
St venda pressa le principali Farmoia e Braghier i 

IGIENE, PULIZIA 
e risparmio di biancheria 

  

  

T LA IMPERMEABILE GOMMATA alta 
92 cent. per letto, usate negli Ospitali 
Case di Salute, ed in generaia per gli 
affetti da incontinenza d’urina, al me- 
{o en a di da 

TELA IMPERMEABILE GOMMATA alta 
metri.1.20, al metro... . -L. 4.25 

TELA IMPERMEABILE GOMMATA alta 
metri 1.50, al metro: . . . L. 5. 

TELA IMPERMEABILE GOMMATA dalle 
due parti, alta 92 cent. al metro L, 5,— 

3' TELA IMPERMEABILE GOMMATA nera 
si 

alta metri 1.50 .al-metro ... Li 6,— 
TELA IMPERMEABILE GOMMATA a 

quadretti grigio nera, alta metri 1,50 
al metro L. 7.- 

Un pacco postale porta dus metri. 
Unire alla commissione cent. 60 per la 

i affrancazione. 
Vsadesi al deposito generale A. MAN- 

Neehbiogeno a ZONI e C., chimici farmacisti, Milano, 
Vedi in 4. pagina. 

  

via S. Paolo, 11- R_.ma, via di Pietra, 91. 
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Non confondere col Sello Giovani di Dico di Via della Vigna 
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        DIPLOMI D'ONORE G D DIPLOMI © - 

TREVISO 1872. ANO 1906 A) PIEVE or CAD 7 
NAPOLI 1876 Ne 1905, È | 2) DI ORE 1377 7 

UDINE 1883. | 
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Non confondere col Sello Giovanni di D.co di Via della Vigna 

    WYDINE im 
PORTANUOVA. PI AZZA:UMBERTO Ie Sca 

D'ARTE SEMPLICI:E DI LUSSO 
TAPPEZZERIE: CS    

  

  

> > RE I I SR 

  

   Be Nelle malattie lente di petto (Bronchiti-Asma-Tisi) 
USARE IL | 

CHLORPHENOL PASSERINE 

    

  
  

è Vandesi presso la Ditta A. MA NZONI e-0. — Milano-Roma SI 

   



      

  

      

     

  
   

  

       

   
    

    

  

   
   

   

    
    
           

  

        
       

     
       

     
    

      

  

    

   

   

     

      

     

  

         
  

      
  

  

   

   
  

  

  

  

  

   

    

   

  

    

    

    

    

    

    
    

  

   

         

    
    

  

  

  

  

  

     

        

         

  

    

  

   

     

  

             
   

  

    
    

  

      

             

  

  

         
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

        
  

rt PROT alli Ufole Conn @ Anwanzt OR MANZONI © ee PREZZO DELLE INSERZIONI: 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via 8, Paolo, 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N, 1, - BARI Quarta pagina Cent. 50 la linea o spazio di linca i L 
Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2° -BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESCIA Via |di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerento 
Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 36 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO Li 5a di RA dr di 7 ti : À 
Via Vittorio Emanuele, +4 - PISA, Via  FAtichoo % - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA.&Via V. Ca. I TIT MIRO e a and 
tullo, 6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO |del giornale L. 2 — la riga contata. re 

"eni 

G 
*senù 

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col PRIMO i si re 
mo > | ki _. 3 PREMIO - DIPLOMA D’ONORE - la più alta distinzione accordata alle È ed i 
Ml dal CR ACE | specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare vienesommini- & 2 
di ima “ lr 114 DB. _ Strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e delia R. Marina. É# }—aj 
DIAL (RIGENERATORE DELLE FORZE) DI SI RAUTI L’Ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno 
:38 ‘CRinina sura Coca since LI i i d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha i! primato sulle numerose imitazioni, ( 

a SSSTE ione de ing ts i - A perchè non è stato giammai raggiunto nella sua poiente azione curativa. î ‘ 
i a sthaigag oa Selena: Spera) costanti effetii euzal Ti ug slalogriconosgiuto : Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per & 
ta RED PERDE d ilo f | brevità riporti appena quant 3 ire IUSEPPF ALBINI, = 1 TL PRIMO RICOSTITUENTE 0o1 SANGUE delle OSSA e dol SISTEMA NERVOSO ieri darti e È 
sa ERE RO è Punico Ricosiiluente, che viene perfettamente assimilato in tutte le ; EL s n È o D 
i stagioni, anche dagli stom: ichi molto del soli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- i Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 23 - M 
#. cifico per eccellenza, di azione così pr onta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato | ISCHIROGENO Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo. che volle inviarmi molte setti- É stri 

per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. | ‘ camesertsma@ | rrigne fa, di quattro bottiglie d’ IA di nb 
Questo rimedio, essendo un alimenio di risparmio, è agliadulii mantiene semprealti i poteri f*” 3, = c 3 > pre ; no ui Ri bi Tenge PI le timalissiappo dell'organismo. ;g Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, sà negligenza, ad altra ragione 0 pretesto. d tito 

8 No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso edalungo,il suo trovatotera- & razi 

nella SRASSAL iezza DI ‘odottada qualsiasi causa “gi peutico,per poter attestarnein buonascienza e coscienza, i verainente benefici effelli ottenuti. n SOS] 
PINERAPL i a Senza alcun dubbio, devo ai? Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non è dic) 
AA; E 2 Ri La di A € De RS ER 4 A le FORZE ho mai avuto) i/ migliorameni o delle funzioni dell’: app: areechio digerente, e, di conse- #& pro 

GUARISCE: er osgprta,dtenso om - Dia Pebpirze di SPEn dro su 4 guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, dal 
ria È intatte Te e SEE Ci maiattie ente e peauripzento Del bantumi di Eabbri della a in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 3 it 

i Bott, custa LL. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per po ;sta LS “tz-Bott. ED Ron cOme TI9. a di- Ss abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti emi creda con la massima stima leal 
cotton iventbiè Cavi ONORATO BATTISTA-Fara: «cia ingiese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzoproprie 

[Im portate opuscolo + ceo Gg Agios n Ipnetina si spedisce gratis dietro carta da visita. \ Te Direttore LORI di Ea FORNARI Oa di Napoli n Q 
ae el è al applicata sul cartonaggio del , di cui, a richiesta del sigg. qui sopra si riporta Il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni è lo falsificazioni. & E 

RIA VICO TREE STES SR STE ZI ERO TRE » 

lian Cassa Rurale di Prestiti di S. Pietro Apostolo SE. la 
di Tarcento 9 z 9 tag] 

(Società Cooperativa in nome collettivo) sr f Unico rimedio nell Anemia E 

Nel giorno di Domenica 5 Marzo p. v. alle ore 4 pom. avrà luogo l’As- === .i 
s»mblea Generale dei soci, nella sala dell’Asilo Infantile. 0 0 tas Ci A La 

ORDINE DEL GIORNO o ant 
1. Discussione ed approvazione del Bilancio dell’esarcizio 1910 previa IN | relazione della Presidenza e dei Sindaci. ziat 
G; Nomina di cariche mancanti e scadenti. sa 

» Comunicazioni della Presidenza, provvedimenti vari. i 
Se nel caso la prima seduta andasse deserta, la secondi convocazione gi 

avrà luogo otto giorni dopo, alla stessa ora & luogo, vi dl toi ; > 
Le assenze non giustificate verranno punite coll’ammenda di L. 1 2) del chimico farmacista G. MALESANI Paluzza (Udine) ; 

Tarcento, 19 Febbraio 1911. o tadi 

Il Presidente Egregio Sig. Malesani ia 
D. PIETRO TREPPO a dell 

i EU i A Ni dè Posso con coscienza afferm rl: che il suo NEOBIOGETO è i su 
a sro % efficacissimo nelle forme di esaurimento. Colle tre bottiglie in- lo) R ini - n - Co- S È o ibn: | Consigli interessanti È b aucedini Raffredidori Perfoss- Co- i viatemi ho ottenuto una splendido risultato. Con tutta stima ed 

vengono dati a persone di ogni età, sesso e condizione ji Spipazioni — Abbas mentali voos peri o } " È # È p DE RO di 

sociale, su qualunque circostanza della vite Scrivere o PA STIGLIE alla COD EIN A Devotissimo Dottor CESARE DONELLI Ri 

le binihda chiare e specificate, col nome o le iniziali — ) si del Dottor BECHER Hadico,Chisuage del] 
della persona interessata, ed inviare L. 5-15 entro lettera ; vote dannose alla salute di ia Gazzo Veronese, 28 ottobre 1910. s ”. E cant 

raccomandata o Cartolina-Vaglia e dirigersi al di (edi foste der Ce n 3 dee i sani 
; , - ; ca O a al pala E 1 e otto p n ut) i brac 

Prof. PIETRO D AMICO 5 i” i ioni di 30 cole vendute # 26 am di consumo Da rutto Prezzo L. 3 la B.ttiglia. Cura completa. N 3 Bottiglie. Richie- fra 
4 e sì e parti el MONTO, — S1 Bpedlsco 

ge SOLI. 13 BOLO e n deran8 vo, vero ri. derlo alle principali Farmacie. Deposito in Udine Farmacia terr 
ì dà ta di cent ui Into ssioneto A. FABRIS e C. Q 

= SEC ARIA cep. 
dA VENDITA E SCUSA ope 

da A-MANZONI 6C-, gra 
fi MiLANO-Rormma- GENOVA 2 Ki | 3 

A co in tutta le farmacie È drntor E 
TreZ E TSRBRI I ca ZE — nali PIC sore p|_RINOMATI di N NT TT È MIOPI - PRESBITI Il IM nl 0) BA È (; (; tic 

Lan to E VISTE DEBOLI P fare 
E ce ti mo? "O DEU ss unico e solo prodotto del mondo re è arall 0 x 

RE la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare le lenti. Dà una invidiabile vista anche «Le e S n a ira sull 
i » chi fosse settuagenario. — OPUSCOLO spiegativo GRATIS V., LAGALA — ) n deo) pieg scrivere Vico Secondo S. p ‘Ferro-China Rabarbaro da - 

Cav. Dott. SA 
ci À p L 0 T 0 S p i PREMIATO Può 

9 x 3 trir 

——= con medaglia d’oro è diplomi d'onore = L 

dr Valenti autorità mediche !o dichiarano il più efliace è È i 
7 ; ; SÉ 2 ì de doo il migliore ricostitue ite. renico e digestivo dei preparati & ni 

i :PPILLOL.. DI PEPSINA consimili perchè la presenza del Rabarbaro «tre dif È 
e sue conseguenze : E Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, sii: SA ittivare le funzioni dello «stomaco, d'aumentare | ppetito e | Mar 

Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, SÌ digerenti alla  Pepsina Vegeto - Ani E el CA ni PRESE Date. x gio: 
preparare una buona digestione, impedisce anche !a sti» 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, male tic] iii olo Chi « 
Tristezza generale, SReA Appendicita, ecc. L 1 | di DA ittol CONCEZIONI ONRO,, SE di Ci ai . È la Boccotta si 24 pillole dg e 

ura ©“ILLO E LA!TIFUGHE I ii 2 Cascara Sagrada x Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti f lavi 
È Razionale i w # il Le rig boccetta di 18 DEE i nutrienti ed. il più potente rigeneratore delle forze fisiche. # i 

ni anta Podofillina ; - Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi 
iGuarigione. a e pe la Hit où deg 

i ia. n tutte le Farmacie e esso % i I E = Sue 

cai etero Rie concessionari esclusivi A. nn [ Deposito in Wdine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V., Tito, 
LE LE ed Milano, via S.Paolo PL = BELTRAME, A. FABRIS e C. i Conx 

Prezzo: Di Lol ko a : 1 Esigere: GRAINS pe VALE | Farmacia già Maldifassi (Palazzo a tere 

di ZO grani. —Preparav da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. SOLCOEDRO so | della Borsa, dirimpetto alla P. sta indi 

i P_—__ PITT SEPIZO — Roma — Genova. n SE: i 1 vi 

> & 1 e er ROTA ela, a 33% SE Da 9 asa e Te ceco à . arT Mor 

so j ' d i ; 3 tile muli n FOSFO-STRICNO-PEPTONE; | ©: "li Ven È , o “ coll 

di spese, tempo, lavoro, SÌ EI RO» ci 
0 [ li en e d an d 0 1 n c 9 ri G 0 di i trionfa su tutti i preparati congeneri, è l TONICO RICO: È SAI 

G|ESTITUENTE per antonomasia. ; visi 
È i 7 NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE i } ® fi 1 ù ì Sì 4 eseg uire avvisi nel gior nali ll HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Biarehi, Scia- © n 

Il °7 i ve ® CI b / 0-04 Si manna, Mingaxzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelti, a quelle del Bac- è n 

a Î /licio di P U Db 100 Ud celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo é# n 

LA PIU RICCA IN SALI DI CA N DI UTINA na ne A e eee ei alal ehe dolori @ È tive 
| POTENTEMENTE DIURETICA | A. MANZONI e C a aaa e dl 

\ TROVASI iN TUTTE LE: FARMACIE | # % ; ; Y x ca È NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 53 i a al 

\l' E NEGOZIANTI D'ACQUÈ MINERALI UDINE | PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL-" 

(I) Jepositari esclusivi per l'ITALIA la è che fa preventivi gratis Us {STASI MORBO. | J € 

4A. MANZONI BC Milano. Roma dernva PA : richiest Trovasl In tutte/lo Farmaoie. | *: Bs 
; 5 TIC 1es d. o — ——<— «——_ ’—dy @@@m-«scìi . Ap 

. 7 ty 3  


